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Un problema che si ripropone (e non si risolve) ogni estate . 

Quasi tutti chiusi i negozi 
e i consumatori protestano 

Gli alimentaristi hanno confermato che non apriranno nel pomeriggio - Al
l'Annona confermano che non c'è stata alcuna iniziativa per stabilire un turno 

a Ho dovuto prendere un'ora 
di permesso in ufficio per 
poter comprare un po' di car
ne e qualche chilo di frut
ta »: Armando Sa Varese, im
piegato dell'ENEL. l'abbiamo 
incontrato ieri mattina da
vanti a una macelleria in via 
Bixio a Fuorlgrotta nel corso 
di una nostra rapida inchie
sta sulla « Città chiusa ». La 
sua dichiarazione rende abba
stanza bene la situazione che 
s'è determinata In seguito al
la decisione di quasi tutti i 
settori commerciali di chiu
dere nel pomeriggio. • -
* «Mi dice lei che ci faccio 
aperto per l'intera giornata? 
— ci dice Salvatore Piro, ti
tolare di una macelleria — 
Non Incasso una lira, ci ri
metto le spese della luce e 
il tempo ». 

Su questa posizione sono at
testati anche i rappresentanti 
della categoria degli alimen
taristi. il presidente Enzo Sor
ge ha rilasciato una dichia
razione in cui chiarisce che 
la chiusura pomeridiana è il 
risultato di un accordo sinda
cale e polemicamente aggiun
ge: « Al sagace e provvido, 
tempestivo intuito delle auto
rità tutorie spettava stabilire, 
come d'obbligo, eventuali tur
ni peraltro già praticati nel
le città del Nord ». 

Si tratta di una precisa 
accusa a chi avrebbe dovuto 
previdentemente intervenire a 
tempo debito e affrontare il 
problema che. beninteso, non 
è solo napoletano ma, in que
sto periodo di ferie, interessa 
tutte le grandi citt. Solo che 
in altre città è stato affron
tato e risolto. A Milano, per 
esempio, il compito di coor
dinare le chiusure per zone 
e per strade è stato affidato 
ai consigli di quartiere 

Comunque, dopo la dichia
razione del presidente degli 
alimentaristi ci siamo rivolti 
all'assessorato all'annona e 
abbiamo appreso che, in ef
fetti, la questione della chiu
sura dei negozi non e stata 
affrontata per tempo e ora 
è impossibile intervenire. 
Chiarito che gli orari di aper
tura e chiusura degli esercizi 
commerciali vengono fissati 
dalla Regione, resta il • fatto 
che l'assessorato all'Annona 
avrebbe potuto prendere ac
cordi • con le organizzazioni 
dei commercianti per evitare 
che, come nel passato, anche 
quest'anno si ripetessero gli 
inconvenienti cui vanno in
contro tutti coloro che resta
no in città: negozi chiusi, bar 
e ristoranti che non si fra 
quando aprono e in quali gior
ni. Sempre all'Annona ci han
no detto che per l'anno pros
simo le cose cambleranno 

Quest'anno non ce l'hanno fat
ta perchè hanno cominciato 
tardi, in luglio. Ma se la que
stione la si comincia ad af
frontare adesso, è certo che 
si troverà per il '78 una for
ma di collaborazione tra auto
rità e commercianti in modo 
da assicurare una razionale 
disciplina delle chiusure 

Purtroppo il problema non 
riguarda solo gli esercizi com
merciali. In agosto è difficile 
trovare qualsiasi cosa. La cit
tà si a chiude » anche per i 
medici, per gli specialisti. Se 
uno viene improvvisamente 
colpito da un mal di denti, 
deve compiere il giro dell'in
tera città per trovare un den
tista e così per altre branche 
della medicina e della chirur
gia. Anche per questo sarebbe 
opportuno che si giungesse a 
definire turni di presenza. E' 
vero che funziona la a guar
dia medica » comunale ma a 
disposizione sono solo medici 
Internisti. Anche questo è la 
conseguenza della consolidata 
e difficile da estirpare tradi
zione della vacanza concen
trata in luglio ma più ancora 
in agosto. Ci muoviamo sem
pre tutti insieme. E" anche 
questo un problema da af
frontare e risolvere. 

Nel pomeriggio quasi tutti i negozi sono chiusi e diffìcilmente si riesce a fare un acquisto 

Le iniziative e il dibàttito sul preavviamento al lavoro 

Momento aggregante 
delle masse giovanili 
Siamo di fronte ad un fenomeno addirittura sorprenden
te per proporzioni — Le cose che bisogna fare subito 

Continuano 
ad aumentare 

gli iscritti 
alle «liste» 

In Campania il tetto dei 100 mila iscritti alle liste 
speciali del preavviamento al lavoro dei giovani sta quasi 
per essere raggiunto. Ancora non sono a disposi/ione 
dati regionali, ma da alcune cifre parziali, emerge con 
chiare/za una realtà: l'afflusso dei giovani ag*ii sportelli 
del collocamento non accenna a diminuire. E tutto fa pre
vedere clic !a presentazione delle domande non calerà di 
tono fino all'ultimo minuto disponibile, e cioè fino alle 
ore 12 di giovedì prossimo. % 

Complicazioni .sorgeranno — < se - non verranno presi 
provvedimenti — in quei piccoli centri della regione dove 
il collocatore arriva solo un paio di volte alla settimana. 
In questi comuni quando effettivamente scadrà il termine 
per l'iscrizione? Il tempo stringe e bisognerà trovare su
bito una soluzione. 

Ma torniamo un attimo alle cifro. 
A Napoli città, al 5 agosto, si seno iscritti 31.835 gio

vani. Più di 7.000, quindi, in nove giorni (il 2(i luglio era
no 27.000). E' li) stesso ritmo dei primi giorni, non è 
m»ii calato. 

I/O stesso è successo nei comuni della provincia. 
Qui i dati risalgono al 30 luglio: gli iscritti sono 20.000. 

Quattro giorni prima erano 23.548, Queste cifre, ancora 
una volta, testimoniano da una parte la drammatica real
tà della disoccupazione in Campania e dall'altra la vo
lontà di qualificazione e di lavoro di giovani e la loro fi
ducia, il loro rapporto ancora saldo con le istituzioni de
mocratiche. 

' In questo contesto certamente positive sono le inizia
tive unitarie avviate in molti comuni della reg'oue. Re
centemente anche a Villaricca è stata costituita una com
missione consiliare con il compito di applicare la nuova 
legge per il preavviamento al lavoro. Con un manifesto 
affisso sui muri del comune il sindaco di Villaricca ha in
vitato tutti i giovani interessati all'occupazione giovanile 
a costituire una consulta ed a prendere contatti con la 
commissione consiliare. Inoltre è stato deciso di «convo
care al più presto il consiglio comunale in seduta pubblica 
e straordinaria por decidere, esaminare e risolvere le pro
poste. che dalla consulta e dalla commissione consiliare 
verranno segnalate ». 

Erano nascosti nei Quartieri 

Diciannove quadri 
recuperati dalla PS 

Le tele sono autentiche - Rapina di 
20 milioni al banco di Napoli ad Aversa 

' 19 quadri, fra i quali al
cuni di Asturi, di Emilio Not
te, di Bocchetti e di Carìgna-
ni, sono stati seqestrati ieri 
mattina dagli agenti del com
missariato di Montecalvario 
in un appartamento che si 
trova al primo piano di uno 
stabile di Vico Tofa. 

L'irruzione della polizia ha 
fatto seguito ad alcuni ap
postamenti che si protraeva
no già da alcuni giorni: nel 
palazzo, infatti, era un con
tinuo via vai di persone che 
entravano ed uscivano con 
uno o due quadri sotto al 
braccio. 

Nell'appartamento, di pro
prietà della signora Carme
la Ricci, di 50 anni, la poli
zia ha trovato, come detto, 
19 quadri. La donna, inter
rogata. non ha saputo spie
gare in alcun modo la pre
senza in casa sua di tutte 
quelle tele. Si è giustifica
ta dicendo di averle ritrova
te nella sua camera da let
to al ritorno dalla - villeg
giatura. Le chiavi — ha rac
contato ancora !a signora 
Ricci™ le aveva lasciate in 
consegna ad una sua vicina. 
la signora « Ninurcia » di 22 
anni, sposata al signor Lui
gi Musella. di 29 anni, vendi
tore ambulante: sarebbero 
stati loro — ' sempre secon
do il racconto della Ricci 
— a portare i 19 quadri in 

casa sua. La polizia ha, na
turalmente, sequestrato tut
te e 19 le tele. Sono in cor
so adesso indagini per rin
tracciare la signora «Ninuc-
cia » e suo marito Luigi Mu
sella: attualmente sembrano 
non essere in città. Qualcu
no racconta di averli visti 
partire all'inizio di questo 
mese per la « villeggiatura ». 

AVERSA — 20 milioni sono 
stati rapinati ieri mattina 
alle 10 nell'agenzia di Aver
sa del Banco di Napoli in 
pieno centro cittadino. 6 in
divìdui armati e mascherati 
hanno immobilizzato la guar
dia • giurata che vigila l'in
gresso dell'agenzia bancaria 
ed hanno intimato alla ven
tina di clienti presenti nei lo
cali. armi alla mano, di sten
dersi per terra. Hanno quindi 
preso, dai cassetti dei cas
sieri .una ventina di milioni 
e sono fuggiti a bordo di 
un'alfetta. I carabinieri della 
compagnia di Aversa. diret
ti dal capitano Cagnazzo. 
hanno effettuato un lungo 
inseguimento. Ma i banditi 
sono riusciti a prendere un 
paio di minuti di vantaggio 
sulle pantere e. abbandonan
do l'auto in una strada sen
za uscita, hanno fatto perde
re le loro tracce scappando 
a piedi attraverso i campi. 

La droga veniva venduta a militari statunitensi 

DUE CHILOGRAMMI DI HASHISH 
SEQUESTRATI NEI QUARTIERI 
Gli spacciatori all'arrivo degli agenti si sono dati alla 
fuga — Tratto in arresto un giovane a piazza Dante 

Si pensa ad un suicidio 

Donna muore avvolta 
dalle fiamme in casa 

Il marito ha dichiarato che la consorte soffriva 
di una gravissima forma di arteriosclerosi 

E' morta Virginia Berretti la donna che l'altro giorno era 
stata trovata dal marito orrendemeote ustionata nel corri
doio della propria abitazione di via Giacinto Gigante. Fran
cesco Migliore, prima di uscire per recarsi in farmacia ad 
acquistare alcune medicine che servivano, appunto, alla mo
glie Virginia, non sospettava certo che tornando avrebbe 
trovato la consorte orrendemente sfigurata dalle fiamme 
distesa nel corridoio. 

L'uomo appena si è ripreso dall'attimo di sbandamento 
avuto alla vista della moglie ridotta in quelle condizioni 
l'ha trasportata in ospedale, dove Virginia Berretti ha lot
tato contro la morte per circa 18 ore. Ma intomo alle 7 
di ieri mattina la donna moriva. 

E' stata immediatamente avvisata l'autorità giudiziaria 
che ha disposto i! trasferimento della salma presso la sala 
anatomica della II facoltà di medicina, in modo da rendere 
possibilela perizia necroscopica. -

' Francesco Migliore ha dichiarato alla polizia che la mo
glie potrebbe anche aver tentato il suicidio. La Berretti. 
infatti, soffriva di arteriosclerosi e sentiva molto la man
canza della figlia che. dopo il matrimonio, si era trasferita 
a La Spezia. Comunque l'uomo non ha escluso che la moglie 
possa essere stata avvolta dalle fiamme mentre, con del
l'alcool, cercava di accendere un fornello. 

Ma questa ipotesi sembra — almeno per ora — la più 
improbabile. 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA 
NAPOLI 

Avviso preventivo di gara 
La Presidenza del Consiglio Regionale della Cam

pania deve procedere, mediante appalto concorso, ai % 
sensi dell'art. 4 del R.D. 18-11-1023 n. 2440 e dell'art. 91 ' 
dei R.D. 23-5-1924 n. 827. alla progettazione e fornitura 
dell'impianto di condizionamento dell'aria calda e fredda 
nei locali destinati a sede degli uffici del Consiglio re
gionale. 

Le imprese che vi abbiano interesse e siano in pos
sesso dei requisiti di legge, dovranno far pervenire ap
posita domanda alla Presidenza del Consiglio Regionale -
deUa Campania • Palazzo Reale, piazza Plebiscito. Na
poli. entro il termine di giorni quindici decorrenti dalla 
pubblicatone del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Campania. 

La richiesta di invito non è vincolante per l'Ammini
strazione. 

Naooìi, 2 agosto 1977 
IL PRESIDENTE 

(Aw. Mario 6em«z <FAyal«) 

PICCOLA CRONACA 

C0NSIGU0 REGIONALE DELLA CAMPANIA 
NAPOLI 

Avviso preventivo di gara 
La Presidenza del Consìglio Regionale della Cam 

pania deve appaltare, mediante licitazione privata con 
offerte segrete ai sensi dell'art. 1 lett- a) della legge 

•. J-2-1073 n. 14, l'affidamento della stampa degli atti con- . 
• siliari (resoconto stenografico e processo verbale) e della 
' raccolta in volume degli stessi, relativi alla prima e 

stia corrente legislatura. 
' Le imprese tipografiche che vi abbiano interesse e 
siano in possesso dei requisiti dì legge, dovranno far 

. pervenire apposita domanda alla Presidenza del Consi 
glio Regionale della Campania • Palazzo Reale, piazza 

. Plebiscito, Napoli, entro il termine di giorni quindici ; 
, decorrenti dalla pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regicne Campania. • , 

La richiesta di invito non è vincolante per l'Ammi
nistrazione. 

Napoli, 2 agosto 1977 
IL PRESIDENTE 

(Aw. Mario Oornoz d'Ayala) 

I L G I O R N O 
Oggi sabato 6 agosto 1977 -

Onomastico: Callisto (doma
ni : Gaetano). 

B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

Nati vivi 53 - nati morti 1 -
richieste di pubblicazioni 37 
- matrimoni religiosi 42 - ma
trimoni civili 3 - deceduti 36. 

U F F I C I C H I U S I 
Gli uffici delia Cassa edile 

della Provincia di Napoli re
steranno chiusi, per ferie esti
ve. daH"8 agosto al 4 settem
bre. 

• • • > 
Gli uffici dell'Ordine dei 

medici-chirurghi della provin
cia di Napoli resteranno chiu
si dal 12 al 23 corrente mese 
per il consueto periodo di 
ferie. 

j 

CONCORSI 
Il Ministero dell'Interno 

ha bandito due concorsi pub
blici, per esami: a centoses-
santotto posti di segretario 
in prova nel ruolo organico 
del personale della carriera 
di concetto amministrativa 
dell'Amministrazione civile 
dell'interno e a centottanta 
posti di consigliere hi prova 
nel ruolo della carriera diret
tiva amministrativa dell'Am
ministrazione civile : dell'in
terno. «- y 

Le domande di ammissione 
al primo concorso, indiriz
zate a «Ministero dell'inter
no - Direzione generale de
gli affari generali e del per
sonale • Roma», possono es
sere spedite per posta o 
presentate - alla -.: Prefettura 

della provincia ki cui il ri
chiedente risiede, entro e 
non oltre il giorno 17 ago
sto p.v.; quelle per il se
condo entro 1*8 agosto. 

I bandi relativi sono con
sultabili presso la locale 
Prefettura, aperta al pubblico 
tutti i giorni feriali dalle 
ore 11 alle ore 13. -

AUTOLINEA 175 
PROLUNGA 
I L PERCORSO 

In accoglimento alle nu 
merose richieste degli abi
tanti del Rione Tartaglia di 
Pollena a partire da lunedi 
8 agosto 1977 l'autolinea 175 
prolungherà il percorso da 
Massa di Somma (Piazza 
Parrocchia) all'Ospedale Api-
cella di Pollena. limitata
mente alle seguenti corse: da 
Ospedale Apicella per Na
poli: dalle ore 5 al'e 8 in
cluse: da Napoli per Ospe
dale Apicella: dalle ore 16,30 
alle 20,37 incluse. 

Tariffa: invariata. Abbona
menti: costo Invariato e va
levoli sino a Pollena. 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zona S. Ferdinando: via Ro

ma 348. MontoealvarU): piaz
za Dante 71. Chiaìa: via Car
ducci 21; Riviera di Chiala 77; 
via Mergellina 148. Morcato-
Pondino-. piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo-Vicaria: via S. Glo. 
vanni; A. Carbonara 83; Sta
zione centrale; corso Lucci 5; 
Cal.ta ponte Casanova 30. 
Stoila-8. C. Anna: via Fori» 
201; via Materdei 72; Corso 
Garibaldi 218. Celli Amine!: 
Colli Aminel 249. Vomere Are 
nella: piazza Leonardo • 28; 

via L. Giordano 144; via Mer-
liani 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuori-
grotta: piazza Marc'Antonio 
Colonna 21. Soccavo: via Epo-
meo 154. Miano-Secondialiano: 
corso Secondizliano 174. Ba
gnoli: via Actè 28. Ponticelli: 
via Ma donneile 1. Poggiorea-
le: via Teddeo da Sessa 8. 
Posillipo: via - Petrarca 105. 
Pianura: via Duca d'Aorta 13. 
Chiaìano: via Napoli 25. 

FARMACIE DI TURNO > 
POMERIDIANO 
(dalle 13 alle 16,30) 

Zona Chiaia: Riviera di 
Chiaia. 77.Riviera: via Car
ducci. 21; via Tasso. 109. 
S. Ferdinando: piazza Aueu-
steo. 260. S. Giuseppe: via 
Monteoliveto. 1. S. Lorenzo-
Avvocata: piazza Dante, 71. 
Stella: via B. Celentano. 1. 
S. Carlo Arena: via Fona, 
201. Colli Amine!: via Colli 
Aminei. 277. Vicaria: via S. 
Antonio Abate. 113. Mercato: 
piazza Garibaldi. 21. Poggi» 
reale: Stazione centrale, cor
so Lucci. 5. Porto: via Depre-
tis. 45. Vomero-Arenella: via 
Cilea, 120; via Antignano. 
19; via II traversa D. Fon
tana. 65; II traversa via Fon
tana. Fuorigrotta: via Leo
pardi. 205. Seccavo: via Pia
ve, 109. Bagnoli: via Campi 
Flegrei. Pianura: via Provin
ciale, 18. Ponticelli: via B. 
Longo, 52. •arra: corso Si
rena, 79. Miane e Secondi-
gl'ano: corso Secondisi tono. 
174. ChleieiKHHarianella Pisci
nola: S. Marie, a Cubito, 441. 

La squadra narcotici della 
Questura di Napoli ha se-
questrto. l'altro giorno, due 
chili di hascisc — per un va
lore di circa 10 milioni — un 
vico Tre Regine ed ha arre
stato a piazza Dante un 
giovane spacciatore di droga 
che stava offrendo la sua 
« merce » a un militare ame
ricano. 

Il sequestro dei 2 chili di 
hascisc è avvenuto l'altra se
ra intorno alle 23. Erano già 
alcuni giorni che gli uomini 
della narcotici stavano com
piendo appostamenti nei 
Quartieri, in quanto era stato 
notato un notevole via vai di 
marinai americani. Gli ap
postamenti di questi giorni 
avevano condotto gli agenti 
in vico Tre Regine dove un 
gruppo di giovani smerciava 
sostanze stupefacenti ai mili
tari americani, la droga ve
niva presa — a quanto hanno 
notato gli agenti della narco
tici — in uno stabile, quello 
situato al numero civico 12, 
dove uno del gruppo si reca
va ogni qual volta la trattati
va con i marines veniva 
conclusa. 

Gli agenti della mobile de
cidevano perciò di interve
nire. Diretti dal dottor Zan
nine cercavano di acciuffae 
i quattro o cinque spacciato
ri mentre stavano conse-
gnado gli stupefacenti ad 
un paio di militari americani. 
Però appena la « trappola > 
della polizia scattava, si veri
ficava un fuggi, fuggi genera
le che metteva nell'impossibi
lità gli agenti di effettuare 
qualche arresto. Ogni spac
ciatore fuggiva in una dire
zione diversa ed t marines 
intralciavano l'inseguimento 
degli agenti fuggendo in di
rezione opposta. 

Perciò agli uomini della 
narcotici non restava che ef
fettuare una attenta perquisi
zione nello stabile del nume
ro 12 di Vico Tre Regine e lì 
appunto in un buco, proprio 
sulla prima rampa di scale. 
venivano trovati i due chili 
di hascisc sequestrati. At
tualmente si stanno svolgen
do indagini per accertare se 
qualcuno degli inquilini dello 
stabile in cui è stata trovata 
la droga sia implicato nello 
smercio. 

Uno spacciatore —intanto 
— poche ore prima era stato 
arrestato a piazza Dante. Al
fredo Consiglio. 21 anni abi
tante a piazza S. Gennaro a 
Materdei, aveva avvicinato un 
militare americano offrendo
gli dell'hascisc, ma lo statu
nitense ha denunciato il fatto 
alla questura e ha permesso 
così il suo arresto. 

Alfredo Consiglio aveva in
dosso 17.5 grammi di hascisc. 
Il giovane è stato arrestato. 
perciò, per ' detenzione • e 
spaccio .di stupefacenti ed 
inviato a Poggioreale. 

(AMI ogni piithahil i tà strinino 
t i n a centomila i piovani che 
in Campania, f i l t ro i l termine 
-tal l i t i lo dalla legge, a\ialini» 
aderito alle li-te speciali per 
i l prcavviamciiln al lavoro. 
Un fenomeno i l i tua—a addirit
tura -orpi elidente per propor
zioni. Milla cui ampiezza e na
tura, prima aticnia di di-ciitere 
-ni che fate, è gii i-to orien
tale la rifle—ione ed i l dibat
t i lo. I.e forze politiche, le isti 
dizioni, i l movimento -induca
le della nò-Ira legione - i tro
vano ad affrontare un proble
ma di grande pollala del tut
to nuovo ri-petto a -elicmi 
c la-- ic i : ipial- ia-i r i-po-la af
frettata. non «neretta da una 
-ufficiente coinpren-ione, r i -
.-chieiehhe di non e—ere al
l'altezza dello -foizo che è ne
re—ai in e di cau-aie più dan
ni che benefici alle giovani 
generazioni, pregiudicando ul-
teiiormente i l Imo rapporto 
con i l lavoro pioi lu l l ivo e le 
i-li In/ inni democratiche. 

I n Campania non abbiamo 
avuto le drammatiche giorna
le di Roma. Bologna ecc.; le 

( i iuivei'-i là meridionali non 
hanno eontisciulo la rivolta 
che ha reso ingovernabili quel
l i ' del centro nord. Ciò non 
significa affatto tuttavia che 
anche nel Mezzogiorno e in 
Campania in pai l icitiate, non 
si siano inaii i fe-lal i -eguali 
al larmanti della e-liema pre
carietà dei l i t i che legano le 
ina—e giovanil i al -i-leuia de
mocratico. Di ie i anzi che più 
pieoccupanle .incoia della r i 
volta è la di-perazioiie. la tor
bida pa—ivilà. l'alle-a -chizo 
frenica che ipialco-a prima n 
poi accada, la rinuncia e la 
-f iducia nella pò—Utilità di 
determinale i l p iopr io destino 
in un quadro di lotta po l i t ic i 
e democratica: tutti elementi 
r i-conti abi l i nelle grandi come 
nelle piccole città della no-tta 
regione. Una •. te-l imoii i . in/a 
l'ha fornita qualche mese 
fa l'inchiesta piotilo—a dalla 
a. Voce della Campania ». 

Rispetto a tale situazione 
Sarebbe un ingenuo ottimismo 
i l ritenere che l'adesione di 
ma—a alle liste speciali • rap
presenti d i per =é un segno di 
inversione d i tendenza. 

Intanto perché, è sempre 
uti le ricordarcelo, oltre alla 
mancanza di lavoro v i sono 
laute altre cose nella crisi del
le giovani generazioni. E poi 
perché a determinare la gran
de adesione alle liste speciali 
in Campania contribuiscono 
anche mol l i fattori d i questo 
meccanismo economico: basta 
scendere nella analisi detta
gliala provincia per provincia 
per accorgersi che la lista è 
più numerosa là dove « que
sto » mercato del lavoro è più 
vivace, meno numerosa dove 
i l mercato del lavoro è sta
gnante. 

K qui incontriamo i l primo 
punto crit ico della legge, pec
che essa può anche mantenere 
inalterata l'emarginazione dei 
giovani dai prore—i produtti
v i . pur inglobandoli i n forme 
di assi.lonza: non dimentichia
mo che quest'ult imo ' appare 
sempre più un fenomeno fisio
logico delle formazioni capita-
listiche avanzale 

Xe—una ingiu-l i f icata eufo
r ia . dunque, di fronte al perì
colo che i l prcavv lamento pos
sa diventare uno strumento per 
confermare, piuito-lo , Ite cam
biare un inercanì-mo econo
mico e sociale perverso. 

Pinllosin la domanda che 
dubbiamo porci (e qui r i -pnn-
dcrc in maniera po- i l i \a ) è «e 
i centomila iscritt i nelle l i-te 
«peciali rappresentino mia oc
casiono spria per una rìpre-a 
della lolla per i l cambiamento 
e per un recupero, qu ind i , d i 
nn orientamento democratico 
fra le giovani generazioni. 
Non v*è dubbio, in fa l l ì , che 
le l i - te offrano l 'opportunità 
d i momenti d i aggrega/ione 
(quali e quanti a l t r i potrem
mo averne in que-la fa-c?!) «Ti 
larghe masso «invaniti «chiera-
b i l i in una ballasti? a\ aurata. 

Ciò r pò—ibile. tuttavia, a 
palio che si verifichino alcu
ne condizioni, l itt le i - r r i \ i h i l i 
per altro nella eventualità che 
riprenda con f o r / j un movi
mento polit ico i-lituzìonale e 
di massa, ie-o a rivendicare 
un ruolo nuovo del Mezzo
giorno nrH'rrni inni ia nazio
nale. 

M i l im i lo ad indicare, in 
modo mollo «chemalicn. solo 
alcune di queste condizioni. 
#fc K* necessaria una forte 

« volontà soggettiva » del 
movimento dei giovani disoc
cupali e quindi d i un impegno 
eccezionale delle organizzazio
n i g iovani l i , delle forze pol i 
tiche. del movimento «indaralc 
per cogliere e gestire in ter
mini democratici e d i massa 
qne«la « occasione ». . E ' un 
punlo nient'afTallo «conialo. 
neanche dentro i l movimento 
operaio, nel quale «ono anco
ra prc«enli posizioni che r i 
cordano l'apologo della volpe 
e dell 'uva (« la legge non è 
buona quindi non «e ne fa 
niente »)• La coMitn/ione del
le leghe autonome dei giovani 
rr*ta a mio aw i *o ancora la 
co«a più importante da fare. 
A La Regione e i Comuni 

sono chiamali ad una pro
va mol lo ardua: quali inizia
tive unitarie, noi innanzitutto, 

nielliamo in piedi per impe
dire che le risorse disponibi l i 
-iano mitizzale per oleare gl i 
ingranaggi della macchina del 
potere 1)C? K' questo un pun
to -ut quale è lorsc giusto nu
tr ire le preoccupazioni p iù 
cousi-leiit i , perché non sem
bra, almeno lino ad ora, che 
i comuni rie-cano ad es-ere 
all'altezza del compito cui so
no chiamati. Per quanto ci r i 
guarda, si tratta di verificare 
attentamente l' impegno delle 
amministra/ inni di sinistra e 
dei no- l i i gruppi consil iari, 
comunque c-*ì siano collocati. 
£\ Vii gios-o sforzo va e-er-

cilato nella direzione del 
-upci amento del l1 ambiguità 
della legge, nel -en-o che se 
non si vuole Tarla essere t< a*-
-i-lenza u alla disoccupazione 
(con le conseguenze che ne 

deriverebbero), bisogna e-allar-
ne tulle le potenzialità che 
e—a ha di .intervento sostan
ziale -ul mercato del lavoro 
e sul -i-tema produtt ivo; pen
so al rappoito città-campagna 
di cui molto «ì sta sia par-
lamio; ma pen-o anche alle 
migliaia di giovani impegnali 
nel lavoro nero, al l ' interno 
del tessuto produttivo larga
mente decentrato della nostra 
legione: alle possibilità reali 
i l i aggregare una offerta di 
manodopera qualif icala, in 
stretta conne—ione con la nuo

va IcgKc iegioii.de sulla for
ma/ione piofe—ioiule, che in
cida da que-lo versante, non 
certo Ira-curabile, -ull 'appara-
lo piodi i t l ivo campano. 

In definitiva mi pare d i po
ter dire che l ' intcìo movimen
to democratico deve rapida
mente -uperare un l imite di 
fondo che lino ad ora - i è r i -
-coii lrato: ' i l con-iderare i l 
prcavv'lamento come una nor
male scadenza di un noi mu
le provvedimento legislativo; 
mentre invece, è pò—ibile co
sti uire attorno a tale piovve-
dimento o, comunque, imme
diatamente a l ido—u, un va
sto processi» di aggregazione 
democratica di forze clic i l 
meccani-ino economico e po
lit ico dominante nel Mezzo
giorno ha re-o sempre più 
marginale 

l 'na glande mobilitazione di 
cuci già, un elevamento della 
capacità politica e culturale 
delle forze politiche e del mo
vimento democratico nel MIO 
coinples-o -imo oggi ueces-aii 
perchè le ma—e giovanil i , at-
travei-o que-la occasione, get
tino lutto i l loro pe-o, che 
è grande, nella battaulia gene
rale delle ina—e meridionali 
per un nuovo -viluppo econo
mico e democratico. 

Adelchi Scarano 
segretario della federazione 

PCI di Caserta 

In attuazione della delega 

Alle Province le proposte 
per i corsi professionali 
Un incontro tra l'assessore regiona
le Ievoli e gli assessori provinciali 

I sindacati 
denunciano 

gravi carenze 

all'Ascalesi 
e al S. Gennaro 
I lavoratori degli ospedali 

Ascalesi e S. Gennaro, per 
mezzo dei loro rappresentan
ti sindacali hanno informato 
che stanno definendo forme 
di lotta e altre iniziative, 
incontri • con ' i consigli di 
quartiere e di zona per la 
soluzione di una serie di pro
blemi che rendono difficili 
e problematici il lavoro e 
l'assistenza nei due ospedali. 

Le organizzazioni sindacali 
intendono con ciò dare un 
contributo alla soluzione di 
questi problemi il cui perma
nere ed aggravarsi offrirebbe 
ulteriore spazio alle mano
vre di alcuni personaggi e 
dall'altra parte minaccerebbe 
pesanti conseguenze sull'assi
stenza ai malati e sull'ammi
nistrazione. 

I problemi, cosi come sono 
indicati in un comunicato. 
riguardano la. scarsezza di 
attrezzature, le carenze esi
stenti nella divisione oste
tricia e nei laboratori di dia
gnostica e radiologia; nel fat
to che all'Ascalesi non è sta
to ancora aperto il pronto 
soccorso generale; che II 
pronto soccorso psichiatrico. 
l'unico in Campania, non è 
stato ancora ristrutturato, 
che gli inceneritori non fun
zionano, come pure gli ascen
sori. 

Convocata dall'assessore al
la Formazione Professionale. 
Ievoli, ha avuto luogo presso 
gli uffici della giunta regio
nale una riunione tra gli as
sessori provinciali Luigi Ne
spoli di Napoli, Gaetano Gar
gano di .Salerno, Nicola Pal
ladino di Caserta, Silvestro 
Petrillo di Avellino e Nicola 
D'Agostino di Benevento. 

Scopo dell'incontro è stato 
quello di concordare comuni 
linee di azione per l'imme
diata attuazione della norma
tiva regionale per l'esercizio 
delle funzioni in materia di 
formazione professionale. 

Dopo una breve introduzio
ne dell'assessore, il quale, do
po aver sottolineato gli aspet
ti innovativi, sia da un pun 
to di vista politico che giu
ridico. della legge, che par
ticolarmente esalta il ruolo 
dell'ente locale nel settore 
della formazione professiona 
le, ha evidenziato l'aspetta
tiva degli operatori del set
tore per l'anno formativo 
che andrà ad iniziare il 1. 
ottobre. 

Gli assessori hanno unani-
mamente assicurato l'impe
gno delle singole amministra
zioni affinché la normativa 
trovi pronta esecuzione. 

Si è deciso che l'assessora
to alla Formazione Professio 
naie diramerà una apposita 
circolare diretta ai Comuni, 
alle Comunità Montane, agli 
enti terzi, ai direttori dei Cen
tri di formazione professio
nale regionali ed a tutti gii 
Enti abilitati, in virtù della 
nuova legge, a gestire i corsi 
Invitandoli a presentare ar
ticolate proposte direttamen
te alle amministrazioni pro
vinciali competenti per terri
torio entro e non oltre il 5 
settembre prossimo. 

COMUNE DI NAPOLI 
ASSESSORATO ALL'IGIENE E SANITÀ-

CAMPAGNA 
DI EDUCAZIONE SANITARIA 

Chi non rispetta le norme per la raccolta dei rifiuti e 
. l'orario del deposito dei sacchetti a perdere, chi non ac
cumula accuratamente i rifiuti, ma li sparge o li abban
dona disordinatamente sul suolo pubblico, non solo ai 
rende responsabile di far deteriorare ulteriormente la 
situazione igienica della Città, ma costringe i netturbini 
ad un lavoro più gravoso e più pericoloso perché li espo
ne al contatto diretto con materiale spesso infetto. Cia
scuno di noi ha il preciso dovere di rispettare profonda
mente una categoria di lavoratori ammirevoli ai quali è 
affidato il decoro delia Città e la salvaguardia della 
nostra salute. 

Come si manifesta l'epatite virale? 

Compare l'Utero (colore giallo degli occhi e della pel
le), le feci sono chiare, le urine scure (color marsala). 

: vi è una diminuzione della forza e dell'appetito, spesso 
vi è vomito, mal di testa, a volte febbre e dolore alle 
articolazioni. 

Spesso però l'epatite dà segni molto scarsi, limitati 
ad un leggero colore giallo agli occhi o a modesti distur
bi gastro-intestinali, oppure decorre addirittura in modo 
del tutto silenzioso. 

La colorazicne gialla agli occhi, quando nei bambini si 
presenta senza altri sintomi, spesso viene trascurata dai 
genitori, perché è attribuita errcneamente a qualche 
spavento. 

Questo è un grave errore! 

' L'epatite spesso, e probabilmente nella maggioranza 
dei casi, presenta sintomi cosi lievi da passare del tutto 
inosservati. 

http://iegioii.de

